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«Neppure mia madre credeva veramente in me» 
ha affermato Bill Clinton ma il presidente 
ha offerto al rivale una chance insperata: 
presentarsi come l'uomo del cambiamento 

Il «nanetto» e l'eroe del Golfo 
Così un outsider ha demolito il candidato invincibile 
Come sono arrivati i tre candidati a questo gran fina­
le'Come ha potuto Bush 1 «eroe dei Golto> giunge­
re alla prova del voto con un ritardo forse fatale7 E in 
che modo Bill Clinton dato per spacciato a feb­
braio e diventato «l uomo da battere7 Difficile ri­
spondere Ma dalle 'cronache di campagna > un fat­
to emerge chiaro quello che si conclude è soprat­
tutto uno scontro tra contrapposte debolezze 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

• • M vv \ORIs Quando e co 
m nei iti i corsi nessuno 
m mnu no mia m idre pensa 
v i d twi ro i he io potessi vin 
i re Onesto disse Bui Clinton 
tempc f i ,u indo sul finire di 
luglio gli isili dell i Convcn 
/ioli climocr ttica di New 
York l< lane t ir >no nelle in Ulc 
s sir itosfere d an i c impagn i 
v ttonos t I sebbene la sellici 
tczz ì non ii ri le più n< ono 
se bili di Ile sue molle virtù e 
i su probibtlt che egli tossi 
in quest inusu ile prof* ssione 
di modi si i di I lutto sincero 
Pinchi questo sostmgono 
molti d n politologa imerica 
ni chi sul finire del Jl nel 
prtsi nt in I \ propria candida 
turi il me vt ni governatore 
di 11 Ark ins is intmclcv i in 
n lift puntire soli ìn'o su un 
obiettivo second ino Ovvero 
i metti rsi in mostri quanto 
b ist iv i pi r pi izz irsi comi 
possibili sci !t i viceprcsidcn 
/i ili ik\l ami nlu > candidilo 
1 mocraheo 

Viro' f liso' Solo Clinton lo 
s i VI i qu in che fossero le sue 

pm si gre te inibì/ioni una tale 
tesi resta ancor oqqi altamen 
te credibile Bill dopotutto 
non era che il governatore d u 
no stato periferico una giova 
ne promessa di quel «nuovo 
partito di mocraheo» che de 
Minato i liquidare con uni 
«svolta U centro la vecchia e 
perdente mima libimi sem 
brava non dover nasi ere mai 
L sulle sui personali fortune 
politiche oltrctul'o continua 
va a pesare I orma dello scivo 
Ione compiuto quattro anni 
pnm i illorche - chiamato a 
tenere il discorso di presenta 
/ione della candidatura di Mi 
eliaci Dukakis-egli aveva prò 
nunciato una delk pie lunghe 
e tediov> orazioni della stona 
delle Convenzioni dcmocrati 
che Bill ( linton candidato alla 
pn sidenzi ' Lna simile idea 
un anno fi pire va in effetti 
poter sopravvivere soltinto in 
quel curioso habitat di medio 
cri ambizioni che ncll mime 
dialo dopo guerra di 1 Golfo 
era il cosidetto «campo demo 
cra'ico sei nan i -cos i li chia 

mavano i media amen ani -
allineati come bersagli in un 
tiro a segno in attesa d un 1 si 
cura sconfitta Poi venne den 
nifer Flowers Ed alto per il go 
vematorc dell Arkansas nsuo 
nò il di profundisdei media 

Le vere ragioni dell m'esisti 
bile ascesa di Bill Clinton re sia 
no ovviamente materia d ac 
ceso dibattito Ma non vi e 
dubbio che tra esse un posto 
di rilievo abbia la pcrscverin 
/a Quella che lo ha aiutato a 
superare le trappole che ad 
ogni pisso hanno costellato 11 
su i corsa Quella che lo h 1 
portato a vincere la massa 
crante battaglia delle primarie 
E soprattutto quella che ha 
fitto si eh egli si trovissc al pò 
sto giusto nel momento giusto 
illorche le vicende d un i «fol 
le campagna hanno portato 
in superile le 1 altro e sostanzia 
le aspetto di questo processo 
elettorale la cronica dcbolez 
za di George Bush il suo irn 
mediabile divorzio dalla realtà 
d un paese affamato di cani 
biamcnto 

Quel che è accaduto al pri 
sidente in carica es al tempo 
stesso sorprei dente e sempli 
cissimo Uscito dalle imprese 
mediorientali in un alone di 
imbattibilità Bush non ha sa 
puto (ne potuto) cogliere i se 
gni della crisi del proprio mon 
do Non ha saputo (nò potu 
o i capire come la fase di tran 
sizionc che s era aperta richic 
desse il superimento d u n i 
eredita - quella del rcagani 
smo - di cui egli era curatore 

Il grande elettore 
si chiama Economia 
lt s the economv stupid è 1 economia stupido 

Questo dice il cartello che fa bella mostra di sé die­
tro scrivania di Clinton E questo è anche il segreto 
che potrebbe domani spiegare la vittoria del gover­
natore dell Arkansas Poic he proprio sulle secche 
dell economia s e incagliata l invincibile corazzata 
di Bush 11 profondo malessere I intricato dilemma 
e favorire la crescita o risanate il deficit7 
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M M Vi vuRk Dovessero es 
si ri li st itisticl e economiche 
i di tt ir leggi quelle di oggi 

siribbero i tutti gli effetti eie 
zi mi senz ì stori i E 11 vittom 
t x i In re bbi dopo una cors i 
i ni un b isse ili itili ile inqui 

1 n le II i C is i Bi ine i Questo 
i quello e he e racconta con 
I Alzi ì di inoppugnabili prove 

seleni fichi il e jil ludatissimo 
nioil l'è nesso i punto d ì 

R iv F i r ri pett l'o piofesson 
dil i *i ili l mversitv 

t n i se irjcehezz i ' l ri lei 1 

demica astrazione' Non prò 
prio Piuttosto la conferma del 
I assoluta ed irridente anoma 
II i d un i e inipagna elettorale 
ehi pur dominata da temi 
dell economia pertinacemin 
te e beffardamente sfugge a 
tutte le regole del calcolo eco 
nomico V» nficato alla luce 
delle elezioni presidenziali 
consumatesi tri il 1116 ed il 
1988 infatti il modello Fair 
sfiori la perfezione facendo 
registrare un mingine medio 
d irrori pan a poco p a del 2 

per cento Ed assai chiaro e il 
suo responso in mento al voto 
di domani Ovvero considera 
to il complesso delle prestazio 
ni economiche dell ultimo 
quadriennio - inflazione ere 
scita livelli di disoccupazione 
- e relazionate queste presta 
zioni agli andamenti elettorali 
Bush dovrebbe tranquillumcn 
te prevalere nelle urne con un 
margine di 5f punti contro <t 1 

Come si spiega allora il 
quasi disperato affanno di ri 
monta del presidente usce nte' 
Come si spicgino Perot e I a 
scesa di Clinton il sordo ran 
core che ha accompagnato 
lungo s'rade immancabilmcn 
te in salita tutt i la corsa di Bu 
sh verso un secondo mandato' 
Si spiegino evidentemente 
cercando la venta ol're la corti 
na fumogena dei numeri nella 
realtà d una delicatissimi i ed 
ancora confusa fase di transi 
zione politico sociale 

La recessione che ha afflitto 
I America non h i avuto d ì un 

ti stamentano Cd ha finito pi r 
muovir«i tri li vicende di qui 
sto «bizzarro innoi lettor ile 
p irole sue con I ari i slr mit i 
di chi attende invano un «ntor 
no ali i nomi lillà 

Nel novembre del ')! quali 
do la scontili i ri pubblic m i 
nelle elczieni senatoriali dell ì 
Pennsylvania gli regale} il pn 
ino acutissime)segn ile di peri 
e olo Bush re igl e on li f irs i 
del suo vi iggio in Gì ippone 
Quando 11 sfieta di Pat Bucha 
nan sottolineò 11 ribellioni che 
serpeggiavi ne II ila più con 
ser\ Urico del partito repubbli 
e ino il pre sieiente iniziò - in 
pnda ad un ividentc p anco -
una rincorsa verso destra cui 
minata lo scorso agosto ni I 
triste spettacolo deh ì C onvi n 
zone di Houston L su quii 
palio una sul icos i riuscì idi 
mostrtri vini ente o perelente 
mlU sfida di novimbrc lui 
George Herbert VValkir Bush 
era destinato a restare so'tmto 
un presidente di Ir insizioni 
uni parenti si tri dui diversi 
fisi dell ì stori ì amene in i 

Nessun i di III qu ili egli - brìi 
laute amministratore dillesi 
tinte ma ine ipice di nuove 

idee eri d iwcro riuscito i 
i omprcnderc i fondo 

Quello chi ci insegnano le 
storie p trillile eli Bush e di 

i linton con 1 issai significati 
vo intermezze) inzi con I ripe 
luti intermezzi degli indinvieni 
di Koss Pero! è in fondo prò 
pno qui sto D ì un I ito il go 
vi rn l'ori dell Arkansas use ito 
d i le prilli ine eo ì le stimmate 
del sicuro pi rdente ò riusi ito 
ì f ir te viro eie 11 i prejpn i fr uà 
lui 1 gioì indo I urne i veri 
< irt i ehi ave v i in m ino 
qui 11 i eli I rinneiv imento dil 
p irtiti democr ilico - h i sa 
puto oceup in si tv t gnnde 
profumili i strili gii t ini IOII 
indiscussi il il 11 li vorigine 
d e insilisi ehi s e r i tpert i 
nel e ini pò iwi rs ino D ili il 
tro il presuli lite ha m ilelcstr i 
mente tentilo di temre insie 
me -girovagando tri le rovini 
dil n ìganismo i pezzi duna 
e oalizione in e risi i litigiosi re 
iilut el un bloi eo politico e so 

ci ile che ormai apparteneva 
il p issato 

Quel e he rista oggi d un tale 
duplice processo C* ippunto 
que sto uno scontro tra con 
trapposte debolezze C linton 
effida le sue (grandi) possibi 
litu di vittori ì ilio storico falli 
me nto de II i politica di cui Bu 
sh è i spressione Bush colise 
gii i le residue sperinze di ri 
monta illa b indura dell i fi 
due il Ovvero alla persisleiile 
superfici ìlitl de i consensi che 
( linton ornisi ito a i arpirgli il 
le paure che suscitino le meo 
gnitcdi un«catnbiamcnto»che 
l avversano h ì fin qui br inclito 
seltanto come un armi retori 
i i E sullo sfondo la strivi 
gante anomali i di Ross Perot 
continua a segnalare la crisi di 
un siste ma i vuoti di pollile ì e 
di idee che n i Busli nò Clinton 
h inno potuto coprire 

Noni una gnu scelta quella 
che I America ha di fronte Ma 
e pi r questo angusto passag 
gio che pi iccia o no passa 
oggi la sfida de futuro 

punto di visi i striti unenti st i 
tistieo un melami nto dis islro 
so l^i cresci! i ne g Uiv i non li ì 
mai raggiunto nei quattro qua 
dnmcstri di contrazione punte 
superiori al 2 pi r cento f la di 
soccup izione non In m u su 
pei ito il " 8 pi rei nto (contri 
il IO 1 dell i miss ione 
dell 82) Il punto ò che questi 
«nomi ilissimi dati li inno f itto 
da contrappunto - soci ìlmen 
te politicarne lite e psicologi 
catiiente ili i fi le el un i p > 
e a 

I sintomi dell i mal liti i sono 
chiari e nfr itt in id ogni ter i 
pi i ironie i liuti // ì di I! i ri 
presi mei ilos uni ntodclir i 
dito e del sistemi bine ino 
depressione dil mi reato ini 
mobili in Fel issomigli ino 
più che il postumi e1 un i Inni, i 
sbonn i alla loda d un i in i 
luttiu ironie i di stili it i i pi r 
pctuursi lungo gli nielli di 
quell i «e iti 11 i eli I debito che 
gli anni felici de I ri ig inisnio 
li inno lase i ito in eri eli! i il 

piest I n i e Urna chi parti 
I ili i voriginc ipcrt ìsi ni'lc 

i assi dello Stato pei arrv ire 
p issando attraverso gli uffici 
tulle gr i nd i e pie cole corpora 
ioni ai portafogli dei singoli 

e iti idini (ili economisti i 
pie g in i oggi corni il t issi Ilo 
n ine mli nel mos ncodell i ri 
pn s i si i e|uello di 1 consum > 
I rei itiv uni ntc semplice 0 l i 
1 igionc di quest i issenzi gli 
une rie ini consumano meno 
I i rette st inno pag indo i cont 
iceuinu iti nel corso digli 
ipul nti inni su 

VI i non solo Quest i f ise di 
i nutrizioni (i quindi di so 
t uizi ile st ignazione ) delle 
ouoini i li i p >rt ilo ili i Uni 

jil 11 risi pm protoni! i e stabi 
e un i pirelit i si ce i in ti ninni 
II q u ili! i d II i vita I c o n t i 
li gli uni d i I ri ig n a s i n o si 
h i u d i no p e r li I i see inter 

l inci l i de 11 i se al i sociale a m 
p i u m e lite in ros so II r e d d i t o 
i d il [ioti ri il nquisto sono 
i i' iti Vinili di i pi sii di I ivoro 

Wall Street 

perduti in questa recessione -
posti «buoni -sonodcst imti a 
non tornare L 11 loro definitiva 
scomparsa ò siala fin qui m ì 
scherata da impieghi meno 
qualificati 

È qui in quest ire i grigi i 
p u n ì di piure non reg striti 
dilli stilistiche che gli onz 
zonti del «sogno americane» si 
sono oscurati È qui che a d i 
petto del modello f- ur la 

marcia di George Bush si ò (or 
se irrimediabilmente imparità 
nata L qui che si misura il se n 
so delle tri «parole chiave 
che usile come lance d il 
contendinti hmno più nnr 
e ito quest i imprevi elibik 
e impagli i clctlonle tncklc 
down «t iss i e spendi» e de fi 
cit Fd e qui infine che nasci 
il soffoc mie dilcnim i nel qu i 
li si dib itti oggi I economi i 
une ne ina 8c non î risina il 

de hot pubblico non si ni sce a 
ni mei ire la crescil i C se non 
ni meli li crescita mane i la 
spini ì pi r nsan ire il deficit Un 
be I rompic ipo \I Cai 

* * * * 

Bush, una carriera senza affanni 
grazie alle ricchezze di famiglia 

• • Aristocratico ricco per n iscit ì George Herber Walker 
Bush innoverà nell i sua carneri un servizio militare mc-ccc 
pibile una laurea i Yale e la direzione di una compagnia pe 
trolifera in Texas tirata su con I soldi di famiglia In politica 
dagli anni 60 non ha disdegnato di sostenere le leggi di se 
gregazione razziale Deputalo prima ambasc aiore poi nel 
75 diviene capo della Cui Reagan nell 80 lo vuole come vi 

ce dopo una campagn i che II Ó'\C\Ó visti nemici Bush si 
adegua e sul! ondi dell ottimismo rcaganiano irrivcra alla 
^ asa Bi ine ì 

Quayle, quattro anni da vice 
per la gaffe più veloce del West 

• i «Li vita e s ata buona con mi non ho mai dovuto 
preoeeup irmi di dove and ire» Nato ad Indianapolis nel 1" 
da un i famiglia che gestisce una fortuna edilon ile Dan 
Quavle numero due dell amministrizione Bush ha sempre 
peccalo di un eccesso di spensierite zza e non solo nel go 
vernare la rotta della propna vita Le sue g itfes proverbia1! 
h inno fatto il giro del mondo In casa si ò fatto strada ton e 
sue ball ìglie contro il rap e le soap opera Cane d i guardia 
di i valori familiari Quavle - benché non stim ito - e sta'o il 
punto di raccordo con I ala più conservatrice dil p irtito 

Clinton l'inaffondabile 
^ candidato per antica vocazione 

M «Si candidava a tutto raccontano ora i compagni di 
liceo Una passione che parte da lontano quella d Sul 
Clinton a 32 anni già governatore di II Arkansas a 15 il 
più quotato dei cand dati alla Casj Bianca Niente na'ali 
nobili - un padre mai conosciuto una madre tre volte ve 
dova ed un patrigno pronto ad alzare I gomito e le mani 
- una laurea a Yale il democratico Clinton si è conquista 
to passo dopo passo una fama di inatfondabile C di poli 
tico abile ma dalle troppe promesse 

Gore, l'ecologista doc 
con i muscoli di «Superman» 

• • Bello e impossibile per gli amici ò identico a super 
m i n Albert Gore il quarantacinquenne che corre in tan 
dem con Clinton ha un cumculun del tutto ali altezza 
della situazione ecologista d assalto h ^ o durante la 
guerra del Golfo u n i laurea ad H a r v i i u e u n a moglie con 
cui e (elicerne nte sposato da un ventennio e che gli ha da 
to quittro supcrfotogenici hgh Figlio d arte in politica i1 

p idre era senatore ha frequentato le scuole migliori e a 
il anni e stato per la prima volta in corsa per la presidcn 

Perot, un texano d'assalto 
contro i politici di professione 

M «Voglio indan a Washington pi ripulire la stalla dall i 
merdi Ross Perot ha conquistato un i bella letta d elettora 
to sbilanciandosi in frasi simili nei generosi spot che la sua 
ricchezza gli consente Sessant ìduc anni incarnazione del 
sogno imencano che I ha trasformato da strillone in miliar 
d ino e personificazione dell iwersionc del cittadino medio 
per 1 poli'ici professionisti ha fama di uomo senza eccessi 
nel privato Alle folle promette mai lere dras ichc e assicuri 
successo VI ì il suo progr imma è* un buco nero Abusi di 
metodi spionistici 

James Bond Stockdale 
l'eroe con 26 medaglie sul petto 

• i i e sue avventure di guerra e spionaggio sono di 
vent ite un film James Bond Stockdale ispirante vice di 
Perot alla C isa Bi inca ha G8 anni e il grado di ammira 
glio È st n o lui a comandare nel 64 il primo attacco ae 
reo statunitense sul Vietnam del Nord Prigioniero dei 
vietnamiti per otto anni torturato ripetutamente liascnt 
to due libri sulla sua esperienza in guerra L amicizia con 
Perot dura da più di vent onni Ha 2b d<\orazioni al valor 
milit ire 

Ut ~» 

<Con loro più tasse, più spese 
Con me stavolta non accadrà» 

I M i NI V. v ( )HK la\ cu d spelici Qui sto e il 
j non ungiti ilissuno grido di battaglia con 
I cui Cu orge Bush si 0 lanciato nella campa 

g i n lettor ili f- il ev niente è il suo tentativo 
di ti iccenderi in una pubblic i opinione 
igni giorni) più contrari iti dalla politica 

presidi nzi ile le stesse paure chi 12 inni 
11 g ir unirono I iseesa al trono di Ronald 
Re ig in I iss 11 spendi e inditi la ile il 

j Dizioni e ine itur ili ili quelli) che 0 eonsi 
eh r ito il mi ce uiisino i entrale dell ì polii 
i i III» re I bixel lt i il ili i lettor ito ig I inizi 
degli inni 80 u n i s p r i l i di nuove spesi 
sor nlie el nuove u iposti destinati a striti 
c,i ri N i > lumi i nel e ippio ci un soffoc in 
'i mti rv ntismost it ili 

In ci isi un i di i discorsi pronunci l'i in 
1> i sti misi di i unp ign i Bush si e issai 

i ni p ' i o e i u i ito eli ne voi ire gli inni tristi 
! le irte tisini i b i di illustri'i i eonten iti 
11 i r iltr iss ii v iglu i cleil ì su i igend t 
| r i Vini ne di cloni un 1 qui slo >*• st ito 
il li r un de II 1 su i e intr )ffe ISIV i intuii 
n x r Un i I vero I economi i ste nt i ì ri 

pri udì ri i d proble ni no I m me ino VI i 
si un sull i str id igiust u non ibbi uno il 
e un bisogno I r ti miare ili 1 dis isfosa pò 
lit e i I I t ìs i i spinili pr ìtie it i dalli ul 
i m i in mitustr izioni democr itishi Viri 

cordate come si chiuse il quadriennio di 
Jimmv Carter' Inflazione al 15 per cento 
eosto del danaro al 21 percen to ed un m 
dice di miseria molto più alto dell attua 
le 

Il voto di oggi 11 dira qu into la rievoca 
zione di questi (autismi del passato abbi i 
giovato i George Bush Mi anche se p i 
ganti nell urna gli spavi ntevoli ricordi del 
pn sidente uscente non cancel l ino un ci i 
to e proprio con gli effetti della (me dell il 
Insieme reag ini ina - e non con gli «orrori 
di Ilo stato assistenziale democratico e he 
il vincitore dovrì comunque f i n i conti I-
eh ironie a questa realt i Bush non li 1 sapu 
to offrirt che una retorici re infusione di 
nuova ortodossia reaganist i 

Agli amene ini Bush s i soli mio prouitt 
Ieri e hi mal e poi m u e gli romperà di 
nuovo 11 promess i con cui avev ì virilo le 
elezioni del 1988 leggete le mie l ibbr i 
Munte nuove t isse Mi contili 11 id 
ignorare il f itto ehi il su ) problem i di ere 
dibilita derivi non tanto ci il indirne nto in 
sé qu into dall i su ì orm n mi ludibile r ì 
gioni moltiplic ito d i l l i nununoimcs il 
dt f cit fedir ile e r i ( ed ù) orm u fuori • on 
trullo L \t LUÌ 

«Basta coi premi ai ricchi 
il benessere resta ai piani alti» 
I M N l v S V D R t s Oli effetti d i e l u d i l i i n n i d i 
IruMi ciliari ntmnniiis si n i sul'o gli x. 
e hi di tutti qui sto pai si non può p i ni I 
tersi litri |u litro inni di O/c A/i clou ri I r isi 
che Hill 1 i imp ign i cu Bill (. 1 nton e I VI 
d o n suiiu nsiion ite con 1 i tre c|umz i il un 
ritornelli) I che hi usuiti tizz i io il ine ss ig 
gio rivolto d il In l/i I de min r i le u i | in l l i 
ci issi inceli i (limi ntic t i eh ne I cliseor 

so il invi stitur i il M idisun Squ n ( . irden 
Clinton li i e liv ito il ruolo di | rot ig misi i 
e beni III I in i de 11 i su i pr p si i li e ini 
bi imento 

Inciti (loitn li ttir i un lite se. u l u l i 
mento i |> irol i pn ss uhi intt iducibil 
V11 iss i ehi ito i il i )ini tto i hi ( lini in i 
don i s jt munu i spimi lidi I n i n i siili 
bolo di II 11 risi unirli ut i I 11 litu m > 
nonne i li Ri ig in e Push ifd in ino in 
elicli! democr itici si e I is i i su i n s 
st inzi ili inguine quelle chi lui I ito ul 
le tei ni i l i! ^tifiph \itl it notrius in g tv i 
ugni v il in tgli ulti rv m i p ibi 11 t si i l 
influì nz ti M I in in i s i Ir nt di II t 
jti uitii i supph ippuni i 1 in u 1 | i 

r t e eli I i ni ilisp mi il sul mi te it ' nn 
I compito di llu si iti i i s i uni i i ni n 
[ dei n tgaiiisn u qui I ) li g u inti'i il ni 
I i hi itt'' ivi rso li igi v il i i ii hs li 11 

L 

ih rigul ìtion - le condì ioni pei ulteror 
menti iccrescere l i p ropui ricchezza I 
ciò ncll (convinzioni che infine qualcosa 
di i|ut slo nuovo beni ssi re s in bbc incut i 
bilnien'c sgexci ilitc nube ve rso il b i s 
so M i cosi non e st ito 

(lue si i politn ì due no ( linton e (jun 
non si 1 > li t tr isi in ito I economi ì uneri 
e ni i nel vicolociecodi uneolossali deficit 
pubblico in i h t incln gì ni rato un 11 ili 
strofi soci ile 1 a poveri ì s e impi un it i le 
citi i v inno in pezzi l lo sgocciol imento 
pronti sso si e tradotto soltanto in un multi 
pile iture d ingiustizi i ed megu igli inz t 
( !ggi tipe tono i de mocr itici sull i se e rt i 

di solide st ilisln he 1 uni ni inolile dn li 
vor i di più pei un sai in più b sso 

Clinton propone di ni mei in I c i t ino 
uni turivi rso un impili progr unni i di in 
vi stimi tilt pubblii t ed un pi ino di gr idu i 
li minzione ilei delie il federile Un prò 
gril l imi mode r il in e nte innov tlivo e In 
I li l) il ilnn liti i tu p p o i lettor timi lite ut 
tini st i Molti dubit m i x In tutu i conti di III 
pn misse i intoni ini -investimenti relu 
zumi lisi ili | i r 11 e 1 issi inedia iti l i eo il 
di fu il -1 ii se mu infine i toni iti 
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«Scure sul deficit senza pietà 
o TAmerica non ha futuro» 
M M W Yt >KK Non solo la classe politica 
h i m me l'u li ibie ttivo di ridurre il deficit e 
gì interessili e su di esso dobbiamo p iga 
re ni t in chiesto 1 N2 li i iggiunto altri 330 
nili irdi di doli in u Inni i miliardi che già 

si soni n i umili insilili sp tlle dei nostri fi 
gli Ogni uiiiu si uni i istretti a p ìgarc in 
mie i ssi un 11 ifi u hi i orm ti qu isi p in il 
I i me t i li Ile t liti iti dite rn mate dalla l is 
s t si I recidili) Qui sto e il nsull ito di due 
I oltn In s i lo i| |> inule melile contrappo 
sii \\lrnlli itoli ri di i pn siili nti repubbli 

un n i il tu\ timi s /nm/dei C ongrt ssi de 
i e i itn i ( Hi tuli gì ivi i il pr )b't n n 

l r v iti I mini igni ir novissimo e limi 
u n i ili ist tute liuti ro Hip irtimento ali ì 
li i s i |in -.to nun h isti ri bbi i i i m i l l i r i 

lidi I itu m itili it qu i s ii ir io 
v si nv n li sk i isi nel suo I nilcd 

U Munti i il terzo uumo di qui si i e ini 
p ign i | i id( nzi ile il nuli ini ino l e \ ino 
l le ur. Kt s I i r t V1 i n i vi e eh bino chi 
|iii 11 1 i lui il'i ini ite si i in ordine di un 

I ri iw ì I | nn i i s s i n i i in II t list i k i p r ò 
II in (In Villini i d i l l i pi g u i r r i f n d 
I t si liov i di li Ulti II le he il le de r ile e lo 

s t i i l i skn i di Intuì un ti u e urnul ito so 
m In e 1 li I l i sii e he divor ino il no 

•tro futuro Diflieile dargli torto r difficile è 
non riconoscere come il «piccoletto di Dal 
las sia sti to di fitto I unico tM i e indidati 
in lizz i a prendere di petto questa questio 
ne ponendo I Ar- e ne i di fronte ili mi ludi 
bile prospettivi d un periodo di iiisteritafi 
se ile Pcrol h ì sapulu dire quello che Bush 
e ( linton h inno preferito t ice re o niscon 
dire Ira le pieghe d un ì politica ic icci i di 
consensi F proprio ques to - in s i eme unii 
li irdi di Pcrol ed ai venti ulti] olitici che 
spirano nella pubblici 0| linone - spie g i 
o m e 11 camp tgna peroliani sia riuscita 1 
sopravMvcre il limiti i d alli stravaganze 
de I persoti iggiochc I t conduci v i 

Perqu info ngoros i in ' inumi ìritme liei 
tentavi t 11 proposta di Ross Pc ro1 si scontri 
e on un i ri ili ì icnor il i d il suo pi ino L ì 
questioni dt Id i f iu t i mf itti n ntr ili Mi 
si ìffront i t i d 1 sol t ed in ter nini brut il 
mente n titubili - ovvero i o ne propone 
pe rot lume nt indo le tassi i nducendo le 
spesi - rise In i li pricipitirc leeone m t 
uni ne tu i in un t nuov i dis istros i rei e s 

sione I t cor ì di Peri I h t rtee nte me i i 
e omment ilo un i conomist i - e di |in li 
i h i per f ir p ì s m l i f i b b n u n none il 
i tv ilio \'( ai 
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